Civetta, sì alla cena in Piazza.


Il sindaco Cenni: “Evento straordinario e l’allestimento sia minimalista e sobrio”. Ma in consiglio scoppia la polemica contro il “silenzio” del Magistrato delle contrade.
Piazza del Campo Per la prima volta aprirà le sue porte alla cena della vittoria di una contrada, lo ha deciso il comune

Con il “naso tappato” e con 27 voti favorevoli contro 4 contrari (Vittorio Stelo, Pierluigi Piccini, Mario Ascheri e Duccio Panti) il consiglio comunale ha concesso Piazza del Campo alla contrada della Civetta per celebrare la cena della vittoria del 16 agosto scorso. Quattro i consiglieri che si sono astenuti al momento del voto: Marco Falorni, Leonardo Tafani, Giuseppe Giordano e Luciano Campopiano. Due giorni di permesso straordinario che ha aperto un dibattito molto profondo e che ha visto maggioranza e minoranza, tranne su alcune sfaccettature, parlare la stessa lingua ed eccezionalmente scagliarsi contro il Magistrato delle Contrade che non ha voluto pronunciarsi su questa importante problematica. I fatti La richiesta di aiuto all’amministrazione comunale da parte della contrada della Civetta è giunta in comune il 3 settembre scorso. Una lettera del priore Carlo Rossi in cui ha spiegato i motivi dell’utilizzo degli spazi di Piazza Tolomei e Banchi di Sopra e la volontà di non svolgere la cena in altre zone del rione per non svilire e rendere meno bella la festa stessa. Conseguentemente è giunto anche il rapporto dei vigili urbani: “Nella relazione - ha detto il sindaco Maurizio Cenni - sono state evidenziate problematiche che rendevano impossibile, nel tratto tra l’arco dei Rossi e la Croce del travaglio, lo svolgimento della cena e in più la concomitanza di eventi sportivi non permetteva di soddisfare la richiesta della Civetta di chiudere Banchi di Sopra per due settimane”. Sono stati avviati anche dei contatti informali con il rettore del Magistrato delle contrade, i deputati della Festa, ma “l’atto ricade solo nel consiglio comunale perchè solo il consiglio comunale è titolare di questo provvedimento. La situazione è di straordinarietà e la delibera non sarà permanente” ha ribadito il primo cittadino. Contro il Magistrato Ma di fronte ad un problema così importante che potrebbe cambiare la stessa Festa e le tradizioni contradaiole con tutta la sua liturgia, a far discutere è stato il forte attacco al Magistrato delle Contrade da parte di maggioranza ed opposizione. Sul banco degli imputati, “il silenzio” dell’organo di autogoverno dei rioni: “La mia valutazione personale - ha anticipato la discussione il sindaco Cenni - è che abbiamo necessità a ragionare seriamente. E su temi così importanti il Magistrato delle contrade deve riflettere per autoregolamentarsi così come è già accaduto sulla chiusura delle strade. Bisogna riprendere quel lavoro e parlarne”. Duro l’intervento dell’ex sindaco Pierluigi Piccini: “Il Magistrato delle contrade è obbligato ad esprimere il suo parere su un fatto così importante come la concessione della Piazza ad una contrada per la cena della vittoria perchè il Magistrato è presente nella Commissione del regolamento. Purtroppo non viene più convocata dal 2004, ma la delibera va a cambiare quella che è la liturgia della Festa. In più, ed è parere personale, è essenziale un atto formale del Magistrato che deve assumersi questa responsabilità. Non posso io sostituirmi, con le mie decisioni, alle 17 contrade“. Gli fa eco Fulvio Bruni, del Pd: “E’ assordante il silenzio del Magistrato delle Contrade perchè una risposta ad un atto così importante doveva esserci, non solo orale, ma anche scritto. Concedere la Piazza del Campo ad una contrada per la cena della vittoria è un atto straordinario che non può vedere il Magistrato autoescludersi”. Dibattito e concessione Numerosi gli interventi durante la discussione che hanno visto comunque maggioranza e minoranza su posizioni convergenti. Certo è che la straordinarietà dell’atto ha aperto un dibattito che difficilmente si è esaurito ieri sera con la concessione della Piazza alla Civetta. Mentre il sindaco Cenni ha invitato i dirigenti ed il popolo del Castellare ad un allestimento “minimalista e sobrio” della Piazza, Mario Ascheri (Liste Civiche) ha apprezzato l’attenzione del primo cittadino sui problemi “della vivibilità e dell’accesso alle contrade nei giorni del Palio da parte di cittadini e servizi sanitari” prima di puntare il dito sulla delibera: “E’ stata una leggerezza non sottoporre alle commissioni competenti un argomento così delicato. E in futuro per le contrade che ne faranno richiesta, soprattutto quelle che si affacciano in Piazza del Campo, sarà difficile negargli l’accesso dopo un tale precedente. Il problema sarà permanente, bisognava gestire questa emergenza. Sono preoccupato”. Luciano Cortonesi, capogruppo Pd e il collega di partito Sandro Vannini hanno parlato di decisione difficile, di “forte assunzione di responsabilità”. “Il consiglio comunale impegna sindaco e giunta oltre a concedere la deroga di cui alla delibera numero 8 posta in discussione nel presente consiglio e ad avviare contestualmente, in stretta collaborazione con il Magistrato delle contrade, un percorso che partendo dall’analizzare la situazione attuale, individui le azioni da porre in essere per il contenimento delle autorizzazioni straordinarie conseguenti alle varie attività poste in essere dalle 17 contrade di Siena” è stato l’ordine del giorno letto da Cortonesi e sottoscritto anche da Rifondazione comunista. Vannini, invece, si è rivolto al “senso di responsabilità delle contrade” che “non si approfittino di questo precedente che è una delibera unica. Spero che le contrade possano ancora sfruttare e vivere il loro territorio”. Il Pdl, con Massimo Bandini, ha affrontato tutti gli aspetti della situazione, “ma è un problema che esiste da molto tempo ed andava affrontato prima. Ora serve aprire un dibattito che non può durare solo pochi mesi. Pur in difficoltà, però, sono a favore di questa delibera urgente”. E con un dibattito che si è protratto fino a notte, il consiglio comunale è arrivato alla decisione finale che crea un precedente e che aprirà una discussione in tutte le contrade e negli organi palieschi che, sicuramente, non si esaurirà in breve tempo
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